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TORNATA DEL 2~· i\'IARZO 1851. 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE BARONE MANNO. 
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zienda 9t'nerale di finauze; e tli Hn proyelto di lrgge ver la ri(OllJJ1CSSiOl!6 agli e.sanii - Diseussiorie venerale del progetta 
di legge suU'aboli:lone dei ProtomedicaU - Richiarui del S('Jt11tore Di Pollone 'inlorno alla 1nedicina illegale e ctgli esatni 
cl.i farrnacia - Dichiarazioni del uiinistro tlell'luterno e del senatore Cantù - Chiusura dt'Ua discusslone 9e.11erale - 
.JpprollaZione cklt,articolo t - Obbie:ioni dcl senatore Maestri a!L'articf.llo ~ circa i celerinari e spi!'gazio11i dl!t rel-alo110, 
del n?ir1islro df'll'istrnz.ione publilica, e dcl senatore Giulio - Allozione rlegU articoli ~J '31 4, !i, 6 e dtlla legge - Pr•.,. 
1enlazicnu1 Jel progetto di legge per la lt"a di 1nare - Discnssioue genero te dr' 11rogetto di leyge sulla levo tni!itarie delta 
classe del 1830 - Osseroadoni del senatore Colli - A1'promzio11c degli ar!lcoli I,! e 5 - Obbiezioni dei senatori Collf 
e Balbi~Piorera "ll'arlicol<> &. - Schiarhnrnli del relatore, tlel snìnìstrc della guerra e dPl senatore Colla - Apprrwa- · 
:ione degli articoli fi, 6 e fi - E1ncnt1a111enlo t7cl sencrfore De Cardcnas all'articolo 7, ritirato - Adozione degli arUcoll 
7, 8 e 9 - Relazione di petizioni - Adozione della lrgye sulla lrca. 

La seduta è aperta alle ore 2 pomortdlane. 
Cl.BB&BIO, Sl'gretatio, legge il processo verbale dell'ul 

lim• l<!r~a, e~e è, approut.o . 

.& TTI Dl'T'ED•I. 

c1aa.a.n101 segretario, annunzia i seguenti omaggi: 
Dal siMnor Giorgio Briano .tOO copie di un suo opuscolo in 

titalalo Nuova publ;lica:i:ione di cose vecchie; 
Dal slguoe Detaye, il rapporto generale di diverse Com· 

miSiiloni del commercio di Cìamberl ; 
Dal ministro della guerra parecchie litografie 1·apprcseo .. 

tanti alcu.ni fatti d'armi nella vuerra dell'indipendenza. 
PBEStUENTE. li senalore Plez7.a chiede- no congedo di 

t Se 1ior_ui, 
(R OQ!:Or<lai.,) ' 
Il senatore Cataldi ••rive da Genova ~iu&tificando i woU•i 

di tua •••en••· 
Di quei;U ricbiaml d•I scnatore,Calaldi so no terrà il de 

bito conio allorcbè occorra di fare l'appello oomiaale, 

2 4 .• 

La parola è al ministro d<ile finanze per una comuniCA-., ·. 
i.ione del Governo. 

PRESMNT,~ZIOl'liG DEI lllL.1.Nf'I DE .. fSl)f: .. DXilll ... " - 
ISTB.1lZIONE P1lBllLlU.t.., DEI .... woaI 1\1).-..,, 
li: DfiLL'.l..ZIE~D& GE.fllilli.11.t. .. B DI Fl"1A.1'1SB. 

!\"IGR&, 91linislro (!elfo finanze. DepGngo sul b~uco d4'1a 
Prcsideuza i seguenti bilanci : i 0 deU'i~truiione PQPbUca;i 
~0 de' la\'Ori pubbrici j a• dell'azienda. generale Ji fil)aQie, 
non che i due decreti reali con cui il depu&alo Arnul!o è i-Il! 
caricalo di sostenere la discussione del bilanei0i dell•.,.._; 
generali e di quello delle fiuauze. (Vedi "''· ,DoaumOllU, 
pagine 91·1~?>-113.) 

l'HE••DENTE· J.a Camera dll allo al ministro delle 
unan•e della,presenla.ione di que•ti qualtro progetti .tillli'llt 
e de~ due decreli di nomina del signor deputalo, ,\r1Utlfo a , 
comml;aarw r~giu per soslenere la discou.Woe,di4111111le-..,., 



- 524·;._ 

SENATO DEL REGNO - SESSIONE DEL 1851 

dellime leggi, le quali saranno comunicale alla Commissione 
deallnata pe' bllanci. 

La parola è al ministro della pubblica Istruzione. 

PR9Gl1TTO DI IlEGGB PllB I.i.I. BJ.l.UH8illl01'1E 
&GIJI IU!i.1.111(. 

•110t&, ministro dttla pubblico lslrudone. Signori sena 
tori, ho l'onore di soltnporvi uo progetto di legge già adot ... 
lato dalla Camera dei deputati nella seduta del ~6 febbraio 
ultimo acorao, il quale ba per Iseopo dì determinare le con 
diztonl, secondo le quali, con deroga alle antiche leggi, pe 
tranoo essere riammessi agli esami coloro che per due ò pili 
volla ne fossero sl•li rimandali. (Vedi voi. Documetlll, 
pag. $65.) 
PBB81DliNTB. Il Senato dà atto al ministro della pllh· 

blica istruzione della present .. tone di qaeetc pro11e1to di 
Ie11e, il quale sarà. dato alle stamp1' e di"Slribuilo ne11\i uffici. 

Il mini.tro ba cbies\o per questa legge il f .. ore dell'ur- 
1en•a. 

Chi acconsente all'urgenza voglia levarsi. 
(ll Beoalo aeeenseate.) 

DI8ft881Dll8 B aDOZIOl'WE DBIL •BOGSTTO DI 
LB8G'll: Pm:R IJA BOPPDE911101'R DBI PHOTOll.B· 

DICA.'l'I. 

•••••DBNTE. H1> l'onore di leggere ii testo del progetto 
riguardante la soppressione de' protomedlcau. (Vedi voi. 
Documenti, pag. 739.) 

È aporia la discu,.ione generale sul progetto di legge. 
•• 110J.I,OllR. Signori senatori, vorrei dire due parole 

non salò• legge, ma a proposito della leg11e. Sento frequen 
temente ad Invocare io favore del popolo vantaggi immagi .. 
eari fa1U talvolta per travisare le sue idee, mentre più di 
rado veggo attuato ciò che nel vero suo interesse le p1trie 
leggi banno stabilito, e che p1:1ò riuscirgli di vera uti1ilà. Se, 
per avventuea, ml fosse dalo di eenecrrere a migliorare, 
mercè le mie osservar.ioni, un& delle pili triste condizioni ebe 
lo agaravaJJo, nti stimerei davl'ero felice. Gli è perciò che 
mi faceio ad invocare l'atteRzione de' signori ministri del 
l'inletno e della pubblica lstruslone, affìnchè una fra le più 
esaeniiali funzioni che erano per l'addietro esel"(:ifate (e, mi 
aaole li dirlo, non senza alquanta trascuransa) dal ma1istralo 
del protomedicato che sta per cessare, Ja sia invece per J'av 
Yeoire con tutta quella maa:giore oculatezza che esige la gra 
~ìlà della «osa. Intendo accennare alla vigilani& ch'è d'nopo 
si abbia a che nenoaB aerciU la medicina, la ehirursia, od 
altre professioni sanitarie senia esservi 1eGalmente abilitato. 

Non ho in mente di portarmi denunziatO're di persone, ma 
10lo di gra'i casi ai quali è urgente di andare 11 riparo, 
prìnclpalmen\e a sollievo delle povere popelsalont delle no 
stre eampagoe, le qua lì ìn molli luoghi sono ·io balìa a taluni 
che, rheslili appena della qualilà di llebolomi, sì spacciano 
per cbirPrChi patentati1 e, da 'eri ·cerrelaoi, si fanno Jecito 
di esercitare la difficilissiina arte medica, e rovinano le per .. 
sone nella salute e ne'scat!i loro averi quando ries.c:ono a 
non ltllllier loro la vita. La quale tolleranta per parie del• 
l'aolorltA· è tanto più sorprendente, quando ai rine\te elle 
alle porle dell• eapiltle &lelS• oecnrrono acandalose ed hll· 
,....u lllfruioot &Ile l .. al aull'eaercbio della medlaiDI· 

Amo a lusingarmi che questo mio avvertimento non andtl 
perduto, e che, pre.so in buona parte dal Ministero, severa 
giustizia sarà fatta quinlfinnanit. 

Mi faccio, io secondo luogo, anche lecito d'indirizzare 
un'altra. raccomandazione al signor ministro dell'istruzione 
pobhlica, che noo credo nemmeno fuori di propoaìlo, onde 
evitare una anomalia attualmente esistente circa agli esami 
pubblici di pratica che si danno ai farmacisti. 

Quesli esaruì sin qui si Janno dal colltgio di fàrmacf1, 
aHa presenza de' professori di chimica, tfi botanica, e del 
magislralo, che la legge sopprime, tuUi con voto. Il collegio 
di farmacia 11011 è già formato d'uomini che abbiano sobito 
un esaflle di a"gregazione, da cui risulti almeno la suppo1i ... 
ziooe della loro idoneilà a rarla di esaminatori; è invece co .. 
stituito da meu1bri, cbe ecn una son1ma di danaro compra ... 
rouo uoa farmacia con pia11a, e qualunque possa essere o 
non essere la capacità del farmacista, col suo ìstromento di 
acquisto alla mano, foss'egli l'uomo iJ più inetto, ba il di 
ritto di essere compreso fra i colfe~iali. 
Basla, io credo, la semplice spo.sizione di que.sto stato di 

cose, teoza che sia d'uopo di entrare io dimostrazioni della 
necessità di fare scomparire colale assurdo; cosa questa 
tan&o più facile al ministro in occasione delle nc.rme da sta 
bilirsi col reg:olamenlo preacrilto dall'ar\icelo 1econdo del 
progetto sarlamente emeoda.to dalla vostra Commis1iooe. 

e.&NTÙ. Chiedo la parola. 
&.t.LYA.8110, tuin.istro delt1fnterno. Chiedo la parola. 
PBEB'IDENTE. La parola è al ministro delJ'interno. 
&&L'V&&l'lo, ministro dell'interno. li Ministero fg sem .. 

pre rieonoscenle a chi chiawa la sua attenzione sovra orgeW. 
così importanli. 
Premessa questa dichiarazione, credo poter rispondere 

all'onorevole senatore preopinantet nello stesito tempo elle 
ne informerò il Senato, che le contravvenzioni delle qo:i.li ai 
è p1rlato in primo luogo souo severamente punite dalle lÌ· 
genti le!!Ki· 
ll Ministero pubblico non lralaseia mai di portare avanti 

ai tribunali comrelenti l'azione penale contro i contravven• 
tori perchè &i proceda alla relativa condanna i e beo tre ... 
qnenli aono le cond~nue aHa pena. del carcere e alla relativa 
multa, come frequenti sono i ricorsi io grazia e Je repul 
sioni di tali domande. le 11:raz.ie non avendo luogo salro 
quando vi siano circostanze tali che allenuino le contravTen ... 

• zioni in modo da rendere i contravventori ruerìtevoli di 
qualche riguardo. 
Quindi io eredo che a questo proposito il 11linle.lerot per 

quanto a Jui, non ha che a continuare In ciò cbe ha fati~ 
finora, cioè invitando sempre il Ministero pubblico .a ve 
gliare acciò le contravveniioni siano a tentpo accertate e 
punii•. 

C&NT1Ì. Chiesi 1a parola per far conoscere che quanto 
all'abuso che sì fa della medicina in ques&a capitale, come 
membro del prolomedica&o, posso accertare che ·quel m11i 
strato si occupava con molta accuratezza delle quesUooi di 
cui faceva parola Ponorevole senatore Di Pollone, e se non 
sempre ai otteneva un felice rfl~ultamento, ciò avveniva pet ... 
ehè il protomedica.lo non aveva a sua disposit.ione qn&' mezzi 
punitivi e coercitivi che glt erano neceasari. 

Tu.Lt.a.via non bisogna dissimular1i, com'è stato ampi&Dle11te 
\e•lè dimostralo dall'egregio si11n•r ministro, ehe il ms11l· 
slra\o del protomedicalo denunclaose a euo tempo ai lribu· 
nali, e che questi procedessero eonlro i contr3vven&erfr~ 
come e1iaodio pene alfiitllve eiaBo siate date a coloro•ehe 
hauoo lr1111redllo. 
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Vebg·o era ad un'altra questione 'Che mi pare di maggior 
importao1a1 ed è quella a cui accenna l'onorevole senatore 
cioò che gli esawi pubbHci degli alunni di farmacia sono 
dati da membri dcl colle.i;io di farmacia, ne'qoali si vor· 
rebbe supporre non vi esista quel· corredo di cognizioni eor 
rispondenti all'Importansa di tali esami. 
lo non potrei convenire eetl'onoresule senatore; egli è 

vero che forse non tutti i membrì del colteglc dei farmacisti 
ooa hanno faLlo una tunga carriera di studi di storia natu 
rale, -dt chimica, ma è pur vero che in queste scienze sono 
abbastanza istrutli , parchè non si possa negare ad essi 
quell'idoneità che la legge può domandare. 

DifTalti lutti coloro che hanno assistito ai pubblici esami 
di farmacia hanno potuto conrineersì che si muovevano que 
alloui ai candidati le quali mostrano non solo un sapere teo 
rico, ma una vera e soda esperienza dell'arte In luUi i mem 
bri del collegio di farmacia senza eccezione. 

Certamente 1i può desiderare e si desidera di più. nei 
tempi che enrrouo Cd ansi dirò ehe dal ~linistero di pubblica 
istruzione e stata nominala una Comn1isSione, cui venne dato 
U earico di presentare un ptogelto dl legge relativamente 
alrordiilawer•to degji studì fat1uaceUHcf, mercè il quale non 
potranno più esservi melllbri de\ collegio di farmacia i quali 
arrivino a questo posto senia aver subito degli esami che pro 
vino di una maniera irrefragabi!e la loro idoneità. 
Frattanto finehC "'i 1000 cose che bisogna conservare, sic 

come Ti sono necessttàsulle quali è .inuttle il discutere, mi 
pare che la legge abbia sufflctentemenla provvisto per i pub 
blici esami di farmacia, col far si che vi assistano professori 
e membri del ma:&istralo ·del ·protomedJcato, i quali votino 
nel tempo stesso, e possano certamente gludicare dell'esito 
dell'esame degli alunni. Q11indl se vi fosse questa deficienza 
coi accenna l'onorevole preopinante, sicuramente allora il 
ministro di pubblica istruzione vi avrebbe provveduto. 

10 perciò ripeto non poter convenire in quella sentenza, e 
debbo anzi dichiarare nell'Interesse e nell'onore dei membri 
del collegio di farmacia, e della stessa Università, che i pub 
b\iei eU.mi di farmacia sono dati con quelle norme giudicate 
assolutamente necessarie, perchè sorta quel voto il quale 
pub lasciare la persuasione ed anche la convinzione dell'uti 
lità e della giusliiia. 

DI P8LLONE. Prendo atta di quanto mi si concedeva or 
ora dall'onorevole preopioante, membro defl'uffieio een 
trltle, cioè eheIa mia as;eriione.wlla -courpeslztone del col 
legio.~dei farmacisti è esatta; non dubito che nel novello or 
dinamento ee111erà )~anoinalia àa mc rilevata. 

PiehtaJ'l:poi .a9hondantemenLe che non bo avuto mai l'in 
tensione di attaccare nè l'onore, nè la scienza del collegio, 
dei farmacisti, e lo ripeto, solo ho voluto far noto al Senato 
uno stato di cose che, a parer mio, non deve più sussìstere, 
della quale cosa ha convenuto lo stesso signor senatore 
Cantù. 

Mi duole poi wmmameote d'avere udito dalla bocca del 
siu:nor ministro dell'interno ch'egli intende di continuare a 
reprimere il grare abuso dell'e•ereizio illegale della medi 
cina, si e come lo ba fa!CO sin qui: bo lroppa fede ael 100 
11el<>pel bene pubblico P"' dubitare •h'egli invece noo voglia 
raddoppiare le sue indagini onde scoprire tanti e tanti atti 
dannosl·che ai commettono contro la parte più povera del no 
lllro popolo, e che sono di pubblica notorietà. 

CQ.nfi.d.C>, \e r\p.~\C>, n~\\-o. t.eta. del mlt\\~\.ra.1 e. &p.ue 4t ,e, .... 
dete migliorata queota importantissima parie di pubblico 
. tertlzlo àlfidala alle oue cure. 

PBll:.HDEPliiTE. Se non v'ha chi cbicgga la parola, iater .. 
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rosherò il Senato se tenga chiusa la discussione 1enerale. 
(La discussione generale è chiusa.) .. 
Ilo l'onore di rileggere l'articolo I del progetto di letge: 
• I magistrati di protomcdicalo, e gli uffici di protomedico 

e di tenenti protomedico sono aboliti. 11 

(~approvato.) 
L'articolo 2 è slato modificalo dall'ufficio centrale. Chiegll" 

al sigoor ministro delPislruiiooe pubblica se acconsente che 
si ponga in discussione }~articolo modificatoa 

GIOI&, n1intstro dell'is,ruzione pubblica. Accoosento. 
pnE111uE.NTE. 11. Art. i. Tutto quanto riguarda lo studio 

gli esawi, la pratica e la dichiarazione d'idoneità degli aspi 
ranti alle professioni ~ià <li pendenti dai protomedicali, sarà 
oggetto di competenza delle autorità preposte alla pubblica 
istruzione secoodo lt! noru1e da stabilirsi con apposito re10- 
Jacnento che dovrà essere approvato per decreto reale. 

• Per quanto però concerne gli aspiranti alla profe11ione 
di veterinario continuerà a provvedere il ministro di agricol 
tura e conunercio a termini dei regolamenti in vigore. io 

M&IEST11•. La legge proposta raccomanjasi per la soa 
selilplicità e si fonda sopra motivi lii sa@gezza e di opportu 
nità, come ùa dimostralo lucidamente l'illustre relatore. 
VeE~O a Gran ragione separata la parte che ri~ua.rda l1am, 
mae11trauiento dell'arte salutare dalla polizia sanitaria, e da 
ciò che dirci parte aw1ninistrativa. l'Ila ci trovo una eccezione 
per gli a~pirauti alla veterinaria. Questa ha fatto ai nostri 
ternpi notahilis.siwi progressi nena teorica e nella pratica, 
la tooialria t! salita al grado onorefole di ·scienza, e la trOY-0 
introdotta t1elle Uoiversità in alcune città d'Italia e.di Francia 
e collocata nella facoltà medica. E per verità, il nesso che vi 
ha tra le scuole di medicina e quelle di veterinaria è tale, 
che le prìme, comi! uiua dubita, yiovaoo all1iosegoameoto 
delle ultime e traggono ad uu tempo da efse fatti e no 
zioni utilissime. 

Non parrebbe quindi che lo scuole di veterinaria si doves 
.sero togliere al Ministi:ro di pubblica istruzione per soUo 
porle a quello di agricoUura e commercio. !\la siccome una 
eceez.ione è pur falla per gli aspiranti alla vieterioaria, e &Limo 
che ciò non può essere avvenuto senza gravi motivi, euen 
dofi i voti autorevoli del Ministero e dell'uffizio centrale, 
·cosi pregherei questa a darmi su ciò quegli sclliarimenU .che 
so[lO richiesli dalla mia osservazione. 

jtlHt .aauno•s, relatore. Le .scnole di veteriaaria .sono 
scuole di applicazione poste sollo la direzione del Ministero 
di agricoltura e cornmcrcio, per conseguenza deve spettar.e 
a ques\o Minis\ero il ùare \u\\\ l proneuimen\i re\a\ili ·a 
queile scuGle1 compresi anche quelli che rineuono gli esami 
e le dicbiaraziopi d'idoneità di coloro che li subirono lode 
vohuente al finire del corso. Vi è una rasione intrinseca per 
ch~ questo stato di cose non sia mutato. È tero che la Tele· 
rinaria è retta da principii scientifici, che poi;sono-anobe -es 
sere oggetto di studio presso le Università, ID• il principale 
studio del veterinario non èditeoriat è di pratica. Per conse .. 
guenza è naturale che si abbia riguardo al fine pratico piuHHlo 
che allo studio di teoria anche nel determinare la compe ... 
tenia dell'autorità che debbe presiedere a questo lose1na 
mento. 

Ora le scuole prali4he, le scuole di applicaiione sono me 
glio collocate sotto la dipendenza dei dicasteri che hanno 
un interesse a promuovere gli stadi stessi Ji applicazione. 
\~ m\'i\W.tr~ .J.\ "'%r\t\'.\\u.ra ie. e<!.mme.rcio è quello che. M uu 
interesse diretto di formare buoni veterinari; non è dunque 
io1Jpportuno che continui a sussistere per la veterinaria· una 
scuola speciale sotto gli auspicii del minislro di a~ricoltura e 
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commercio, ad esempio di qae11o che vediamo sfabi1Ho in al 
tri paesi più iiv:inzati del nostro in tali studi pratici. 

11:.aESTBI. Rfr1gr:..zio l'onorevole relatore degli schìart 
meoli che ha dati, e lì rteonosco soddisfacenU. 

GIOI.~ i tn ini stro del r istrtttion11 pu bf>1i en. OH re 1 e spiega 
t.ioni date ~a\\'onùrevo1e preopinan!e, io mi stimo in dovere 
11i aggiungere che i1 decreto presente deve essere fatto in 
relazione allo stato attuale delle cose, e lo stato attuale delle 
cose è ehe l,1 vf·l1,>rinaria dipenda dal ministro di agricoltura 
e ccmmerelo. 

Nel riordi<H1mf'~1to poi d<'g,li studi sar.à. il caso di esaminare 
la questione se questo ins"'gnamentu1 com'è memorta sia 
slalo altre volte, debba essere riel1iamato aH'Unil'ersith; ma 
intanle, ripeto, questo decreto non poteva essere fatto se 
non in relazione :ilio stato delle cose quali sì trovano di 
presente. 

01t:r1;10. Mi permetterò di aggiungere a tnUe queste os ... 
servazioni un'altra osservazione ancora. 

L'inseRnaml!olo della veterinaria (come generalmente è 
quello delle scienze che non solamente sono scienze appli 
cate, ma il cui ~tudio deve servire ad una pr~tica), l1insegoa 
mento, dico, della yeterinaria e di queste altre scienze, con 
siderato sotto questo aspetto, esige stabilimenti particolari 
nei quali si possano per la pratlca condurre gli alunni: cosl 
egli è impossibile un insegnamento di veterinaria senza una 
Infermeria di animali domestici nella quale si pcasano gli al~ 
lievi esercitare nella pratica; così J'insegnamen1o delle arf 
e mestieri è impossihil~ senza officine nelle qualf gli allievi 
possano vedere r, nruvsre i parlico!ari processt dell'arte. 

Per queste rigiQni 1e scuole di veterinaria, di arfi e me 
stieri sono state in molli 1uo~1li separate da quell'insegna 
mento teorico che si dà nelle Università; ed io credo che lo 
debbano essere anche presso di noi. 

Jn faUì, qualora quest'Insegnamento volesse introdursi 
nelle Università, sarebbe neeessarla l'una di queste due cose: 
o che il ministro iJell'istruiione pubblica, le autorità univer 
sitarie avessero nella loro di~endenta infermerie di animali 
domestici per l'insegnamento della vcl<'.rinaria, ed offìeìne 
meccaniche p-er l'inse~namento delle arti, la qnate cosa sa 
rebbe un brigare H nlinistro dell,istruzìone pubblica di una 
cura alla quale egli pnb, anzi deve essere affatto estraneo; 
oppure di fare che gli alunni deJle Università, affine 
di ottenere lii dimostrazione praliea, dovessero sollo Ja. 
1corta dci propri proressori frequentare Je infermerie, o gli 
stabilimenti d'industria indipendenli dal ~linistero di puh 
blfea istruzione\ dal che naseerebbero due gravi danni: il 
primo sa.rebbP t1hnpassihilità nei profe§sori di dirigere essi 
medesimi qoel1e operazioni che l'f)rre-bhero. filr apparare ai 
lo-Yo alunni, ma di dover sem11re dipendere per la pratica 
dai direttori degli stabilimenti; il secondo di trovarsi quelli 
sovente in contradJìzione coi direttori medesimi. Avverrebbe 
troppo sovente, cl1e il professiore insegnagse una cosa, ed il 
direttore dello 5tahilimento, giunto "illa pratica, ins.et;tHl!!e 
direttamente il conlrario. Per tutte qoie1te ragioni, egli è, 
io credo, indispen;;abile che quegli insegnamenti, che non 
1i po~1ono separare da una pratictti, e nei quali, come otti· 
mamente 011servrn'a i1 signor relatore, l'tlemento pratico 
è il più essenziale, è il principale, rimangnno, come sono, 
separati daU'insegnamento univi!rsilario. 

Quand'anche adunque si fraHasse non solo di una Ie,ge 
temporari~, come ha notato il ministro dell'istruzione pub· 
bHc1, ma :1ncl1e di una legge d~finitiva, perm9.nente, io tut 
tavia sarei d'avviso che el doves~e mantenere questa distin 
oione I Il gli studi della veterinari•, e quelli della medicina. 

· Pn1!81Dl!WTB. Se n .. •uno domanda più oltre la. parola, 
pongo ai voli. l'articola S. 

Chi lo appro•• •orsa. 
(È approvalo.) 
• Art. 5. Tulle le altre atlribu1ioni dei prolomedictU 

sono devolute al Consiglio sbperiore di sanità creato col re 
gio editlo del 60 oUobre 1847. • 

(È appronto.) 
* Art. lt. Intanto che emani u~a Je~ge snH'esercizio delle 

professioni. sanitarie, coo\innerrrnno ad essere esecutorii in 
quanto non è coritrario alla presente il rego1i:mefJto del pro 
totnedicato di Torino t 6 marzo f 859; quello del protomedi 
~ato di Genova del 16 gennaio f8!JI; quello del profomedi~ 
catodi Cagliari del '' ottobre i84S; il decreto re~io del 
24 luglio 18&8 relativo ai ConsiRli sanitari, e queUo del 
28 luglio :1849 concernente alle visite. • 

(È approvalo.) 
• Art. H. Avrà forza di legge Il decreto regio del U di 

ma~Kio 1848, col quale venne esteso alla Sarìlegna l'editto 
del 50 ottobre i 847; e sono, io quanto è d'uopo, convalidati 
gli a1ti emanati dal potere esecutivo in forza del medesimo 
non che di quello del ~4 luglio 1848. • ' 

(Ìì approvalo.) 
t1 Art. 6. Il Consiglio superiore di tanità cesaerà di far le 

veci dt Co1:1sialio provinciale della provincia di Torino. 
" Sarà creato in questa capitale un ConsigHo proviocìaJe 

di sanità nella conformità e colle attribuzioni stabilite per 
quelli delte altre provincie. • 

(Ì> approvato.) 
Si procede allo squiltinio segreto per appello nominate. 

Ri!ultamento della votazione: 

Volanli.................... ~9 
Voi! f>Vorelolì.. . . . . 8~ 
Contrari • , •....•. , . 4 

(Il Senato adotta.) 

L1ordine del giorno ci chiama ad intraprendere la discn11 .. 
sione del progetto di legge per la leva mifitare della classe 
del 18l0. Debbo io primo luogo chiedere al ministro della 
guerra se acconseole a che si dia immediatamente lettura 
del progetto della Comml .. ione al e come fu dalla medesima 
modificato. 

I • .t.. 11.&.RHOR&., tninish·o della guerra. Pregherei prima 
il St'.nato di sentire la lettoJ'a di un prògetto dì legge che mi 
è stato commesso dal mini1tro della marina non potendo 
que!\o venire a presentarlo, stante la discussione che ha a 
sostenere presentemente alla Camera dei deputati, intorno 
alla lej'ge suite risaie. 

PHOGE'l''l'O DI l..EGGIB ••• L& LEW.& DI ,00 tro••n 
PER 8EBWIZJO BELI.i.I. H&B.111&.. 

L.t.. 11.a.n•ona, ministro della guerra. A nome del mio 
collega il ministro delta marina ho l'onore di pr .. entare al 
Senato il seguente progelto di legge. (Vedi voi. Doeumenlf, 
pag. 715.) 

PllBIUDl!WTB. Si dà atto al minialro d•tla guerra della 
present11ione di que•!o progello di l•i!ll• fatta a nome del 
ministro dtlla marini. 

lo' proporrei al Senato di v&lerlo mandare all'esom• dello 
stesso uf6zio cbe ha esaminalo già il pro2etto della leva mi 
litare in discussione. 
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Chi aeconsente voglia levarsi. 
(Il Senato acconsente.) 
Aveva già chiesto al signor ministro della guerra se accon 

sente a che si dia immediatamente leltura del prDgetto di 
lefge modificato dall'ufficio centrale invece del progetto '.dcl 
Ministero. 

LA 11.1.nuoe.a., tninistro della guerra. acconsento. 

a1aeit88IOllE E .&PPBOW&ZIOlllilB DB'L PBOGIETT8 
BI I,EQGB PER 'L.&. I.IRTA DI 10,000 110111l'llI St!I.~,'I. 
t:l(,.t.8811 I &50. 

PBBMIDBNTB. Do lettura dell'intiero progetto di legge 
qual fu emendato dall'uf6cio cenlrale. (Vedi voi. Docume11ti, 
pa11. 786.) 

c::o&.LI. Domando la parola. 
••1u1101uwTE. Ha la parola. 
co.r.111. Si1i1:nori senatori, la legge sulla leva è cosa di 

somma importanza; essa è la base iiulla qcale riposa la !orza 
deH'esercito; la sua influenza suì eostumt e sulla grandezza 
delle nazioni è immensa. 

Quella che è ora sottoposta alle vostre deliberazioni, 
quantunque provvisoria, merita di essere altentamente pon 
derata, imperoccbè spesso accade che il provvisorio dura 
longo tempo, e che il definitivo, od almeno ciò che si vor 
rebhe ravvisare come tale.cade ad un tratto, e di ciò la sto 
ria antica, moderna e contemporanea ne somministra moltl 
esempi. L,ufiicio cenltale ba ea•minato con wmma sagac\là 
le difficoltà che superar si debbeno per giungere ad un rìsul 
lato soddlaraceote; alcune, come giustamente accenna il \'O 
stro relatore, non poti-anno essere chiarite fintanto che non 
sarà determinala l'organizzazione dell'armata e la sua forza 
iu pace e in guerra i altre esigono lunghi studi; altre· final 
mente derono essere considerate come insolubili, pcìehè cin 
quant'anni di esperienza non hanno ancora somministrato 
il mezzo di superarle. 

La perfezione, o signorl, non è data alle cose di quaggiù, 
ma io porlo ceavtnatone che in materia di tanta 11ra,•ità e 
che interessa ogni classe di cUtadini, ao1.i tutto ricercar si 
dere la semplicità, la chiarezza e la precisione. 
Tre sono i punU particolarmente accennali dal relatore: 

t• la forra del contingente da chiamarsi e la durala della 
ferma che ne è la conseguenza ; 1° il riparto del contingente; 
a• le autorità iocaricale della leva. Adotto pienamente le 
conclusioni del relatore quanto al primo punto, per i motivi 
da lui indicati. lii gode l'animo intanto nel vedere 1100 aS· 
solutamente respinto dalla Commissione il sistema delle ri 
a,erve permanen.li, mentre io sono intimamente convinto elle 
non si giungerà ad ottenere un buon servizio dai contingenti , 
se non quando i vari corpi formeranno ciascuno un lutto 
compatto ed invariabile fornitodì quadri compiuti tanto di 
ufficiali che di sotL'urficiali, separando cosl gli uomini in 
servizio cootinuo da quelli in congedo illimitato. Giu•tissime 
1000 le osservazioni delÌ'earegio relatore in ordine all'edu 
ca•ione militare del soldato; mi permetterò però di esser 
nre che a rendere compiuta questa educazione è Indispen 
ubile la guerrat e che la ferma di sel anni per il soldato di 
fanteria non tornerebbe probabilmente più utile in tempo 
di pace che quella di tre o quallro. 
Non cosi facilmente posso persuadermi relativamente al se 

condo punto, cioè al riparlo del contingente; le osscrva•ioni 

della Commissione, lungi dal dissipare i miei dubbi non hanno 
fallo che accrescerli. Tre sistemi !i presentano per il riparto 
di cui si (ratta : l'antico fin qui praticalo e conservalo dalla 
Francia sino al t832 ; quello proposto dal Ministero, e sul 
quale la Commlsslone non fu sulle prime unauhne ; flnal 
mente , quello da applicarsi ai soli ~iovani riconosciuti 
validi, più Giusto e più razionale, rua soi.;gelhi ad incon 
venienti ravvisati dalla commtsstone gra,·issimi. Pra i due 
primi niuno può essere considerato con1e perfettamente gio .. 
sto; quale dei due sì avvicini dI più all'equit3, è cosa a par.er 
mio a\wcno assai dubbia. Col pr,mo 5i e1·a pro'V\'i-s\o ~ell'in .. 
teresse delle provincie del littora!e aH' inconvrnienle la 
mentalo a cagione degli inscritti mariUimi, mediante una 
proporr.ionata diminuzione dal contingente, e il secondo 
avranno grandemente a soffrire le città principali, ed in par 
ticolare Torino e Genova, dove il maggior n1ovimento della 
popolazione rende il numero dE"gli ignoti iscritti sulle li·ste 
alfabetiche 1nolto più "rande. QuaRdo sarà discusso l'arti .. 
colo secondo procurerò di dare maggiore sviluppo alle mie 
idee a questo riguardo. L., mod lfìcazioni introdotte dall'arti 
colo O erano indicate dal bisogno di mettere la leege lo ar .. 
1nonia colle istituzioni che ci reggono. L'esperienia farà co 
noscere quali potranno essere per avventura i cambiaoleriU 
da introdursi a questo riguardo nella legge definitiva. NOn 
è da ammettersi quanta sia l'i1nporlanza deJle funzioni di 
cou1missario di leva; in Franciij esse sono disimpegnale dai 
vice·prefello. L•emendamento proposto dall'ufficio centrale 
all'articolo 6 n1i pare dn'ottiwa previsione. 

L'epoca della leva ptr i giovani chiamali sotto le blndlere 
essendo ritardata di un anno, era indispensabile elev'are il 
,-nhli1nu.tn deHa. statura; l metro e 66 eenlin1etri non è troppo; 
sarebbe anzi desiderabile che si portasse a l metro e 68 : 
forse ii potrà ciò ottenere nella legge dt:finiliva, se mediante 
uua più perfetta organh.zazione dell'es ercilo ai giunge a dJ .. 
minuire il contingente. 

11 numero dei casi d'esen1.ione po&rebbe fors' anche essere 
diu1inuilo; quello dell'unico superstite wi pare assai poco 
fondalo, rìtenuto che il favore accordalo alPuoo ricade a 
danno di uo altro. 

Quantunque Ja debolezza di costituzione fosse compresa 
nell'elenco delle infermità. on amore certau1en~e lodevolet 
ma forse soverchio, della giustizia faceva !Ì che si andafa a 
rilento nel pronunciare riforme o so1rensioof pèr questo mo· 
tivo; certo questa prescrizione conserverà sempre attuo tlt~ 
di elastico e di arbitrario; i dotti non avendo ancora inven 
tato verun istrumento per misurare laàeholezza d'i costitil .. 
zionc, a ciò deve supplire l'oculatezza e l'inlegrilàdel Conaj .. 
glio e dei medici o chirurghi coi loro lun1i chiamati ad assi• 
sterlo, senza 1nai perdere di mira che nell'interesse degli 
iscrilli, in quello dell'umanità, dell'armata e del Governo è: 
me:~\iu i.n certi cast abbondare un {1ochino che di espOrti a 
dare all1escrcito soldati incapaci di sopportare le fatiche della 
guerra, e destinati soltanto a languire miseramente negli 
ospedali. rtlolte cose vi sarebbero ancora a. dire in ordine ~,ar-. 
licolarmente a\lc surrogazioni ed agli arfidau1enti mìli~•,ari ueF 
quali io cre1lo che il Governo dovrebbe ass()lutarr_.,ente aste~ 
nersi d'intervenire in qualunque modo, onrl .. e evitare il so· 
spello di monopolio. Confidiamo che l'u~:,1cio ceqtrale prepa• 
rerà per la legge definitiva un la•:"ro degno dei disllnli per• 
sooafigi che lo compongono r'I! della w;r4'vità delt'argomeoto. 

Pl ç~~f.E&NO ~l&CINTo, relatore. La Commissione 
r~dgraiia ronore,·ole preopinan&e dei lumi ch'ei volle for ... 
oirle, e sl riser\'a di rispou.dere aw;li emendamenti che po 
tranoo venire proposti sugli articoli. 
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PaUtDE!ITIL Interpello il Senato se tntende che sia 
chiosa la discussione generale. 
(La discussione generale è chiusa.] 
a Art.. t . Il Governo del Ile è autorizsato a ehiamare sulla 

classe dì leva del {850 un contingente di dieci mila uominì.j 
(Ìl approvato.) 
11 A.rt. ~. 11 ripartimento del contingente fra le provincie 

dello Stato sarà fallo per decreto reale, ir.. propor'l.iune del 
numero degli inscritti sulle liste d'estrazione della classe ri 
chiamata. , 

(È approvato.] 
• Arl. 3. H conttgentc assegnato a ciascuna provincia verrà 

ripartito dagli intendenti generali e dagli intendenti fra i 
mant.l~men\i dette rispetli'\'e provincie, in proporzione del 
numero degli inscritti sulle liste d1 estrszlone d'ogni manda· 
mento. 

• Le città che comprendono più maudameutl nel loro ter 
ritorio. costitulranuo nnllameno per la leva un solo manda· 
mento. 

o: È abrogato I'articolo IJ del regl•l31uento generale per la 
leva miutare dei 16 dicembre t857. • 

C.:::01.LI. Voleva demandare la parola suH':i.r\ienlo secondo. 
Molle voci. È ~iii adottato. 
<Jt>•iLI. Mi riserverò di parlare sull'articolo "-, che tratta 

ancora del contingente. 
PJl.IUJIDEN'l'K. Intanto io pongo ai voti I' arlicolo terzo. 
{È adottato.) 
11. A.rt. fL Nel ripartire il contingente, ~iusla i1 disposto nei 

due articoli precedenti, si dedurranno dalla li5\a d'estra 
zione gli inscritti marittitni che all'epoca della chiamata at!a 
le-va risullillo : 
• j0 Addetti alla navigazione, e dall'età di 16 anni confare 

dic·iollo mesi di navigazione cfTt'tliva sopra bastimenti di 
bandìera. naztonale ; 

e t0 Addettl alle arti del carpentiere e del calafato, e dal 
\'eLà pure di t6 anni aver lavorato per quauordlct mesi nt>gli 
arsenali, porti o cantieri dello State, cosl militari cbe mer 
cantili. • 
Il senatore Colli ba la parola. 
coLi.t. lo bo osservato, parlando nella discussione gene 

rale, che il riparto del contingente fatto sulle liste di Iscrt 
zi.onc j-lescirebbe di grave danno alle città più popolose, in 
-parUcolélre di Torino e Gencrva. Que5\o è facile a cenosecrsì, 
impcrocchè in queste città. il movimento della popclartone 
essendo molto più grande, multe più grande è pare il numero 
degli ·i~noti, i quali sono portati sopra queste liste per essere 
nati io queste città. 

Ciò fa !!Ì che, qua ad o si farà il ripari.o sulle Iiste d' i seri .. 
zWne di quei mandamenti, vate :t dire di quelle cìllà cl1e 
formano utii s(}lo mandao1enlo, qnantnnque ne conteugano 
vari, .esse avranno un gran danno. Al dannq cagin'lalo daH1i 
scrizione 1nariltiwa alle provincie del littorale s,era provvisto 
~n dimil1uire H loro contingente in p_r~poriione dcl num€ro 
degli iscritti relath'amenfe alla popolazione: vale a dire che 
sì trattava di fJre una regola di proporzione., la quale non 
pub fallire, perchè è un vero calcolo matematico; invece le 
città di tui ho. variato non godranno di qnesto vanlaggio. 

Si è osser\'ato dal relatore della Commh:sione, e.be nel caso 
in. cui si fosse adottato il n1etodo, che è adottalo in un paese 
vicioo, vale a dire quello di f~r cadere il riparto del cootir1· 
1enle. sui soli giovani ric~nosciuti talitli, ne deriverebbe un 
{D_coqveofente prodotto dal poco de!idtrin che avrebbero i 
comun\ di .avere una lista nttmero:sa, e per conseguenza fa .. 
rebbero si che le riforme fossero piu frequenti. 

lo credo ehe non è dato a nessuno di potere influire selle 
riforme, alle quali si deve naturalmente credere ehe si pro 
cederà con probità e· con giosU:r.ia. Ma io osservo che, adol· 
lando il sistema del riparto sulle liste ù' i~erizione, nasce un. 
altro inconvenienfc, cioè che si fa perdere (e qucslo si può 
fare con minor colpa) all'autorilà locale il desiderio di tro· 
Y.are più iscritti che sembrano ignoti. Io porro avviso che, 
conseguenza naturale di questa misura sarà quella di dover 
fare come si usa ancora in Francia, aln1eno come io credo 
(praticandosi COéÌ. n~l tempo in èui ho dotuto prender parte 
a quelle ;-ope:r.a1iooi),: vale-adire di eancellare. tulti. gti ianoU. 
Quando il solloprofetlo, prima di procedere all'eslrazione, 

veritica,.·a e chiudeva le liste alfabetiche, vcdend~> nella co ... 
lonna delle aanotazioni che un indi\:iduo era ignofo, èbiedeva 
al sindaco: non ba e1la verun dalo sopra questo individuo? 
Se il sindaco rispondeva negaHvamenlé, siccnrae erano introM 
dotti nella sala dei coscrilli i loro parenli, si ~hiedeva a que .. 
sli: sapete qualche cosa di questo tale r Se si rispoodela 
di no, il viceprefetto lo cancell~va, salvo a quella che mali· 
ziosamente non si fosse presentato a subifc la pena port;:tla 
dalla logge. 

Per tutti questi niotìvi io sono veramente assai dubbioso 
se il nuovo sistema possa essere J)iù v.aalaggioso del primo. 
lo non vedo me11.o ft\cHe di pnter riparare al danno che sof .. 
fr irà la citlà di Turino, e pu.r anche quella dl Geni0va, ed 
eziaodio, in minor proporzione, le altre città più popolose, 
mentre mi parve tro"w·alo e confermato dal!' iesperjenza il 
rnczzo di riparare al danno che soffrono le provincie marit· 
time. 

Quanto poi agH inscritti delle pro,•incie rnediterranee di 
cui si parla, il nutnero è così piccolo che io credo si possa 
avere pochissimo ri~uardo a questa minia-a cosa. Di pl~,os 
servo che fra noi gli arruolati volontari, i quali ce1•lamente 
non sono io gran uua1ero, non vanno in deduzione dcl con 
tingente, mentre in Francia erano portati_ in deduzione del 
contìngente del mandamento a.I quale speltavauo. 

L'esperienza forse di questa leva proverà dove sia il mi 
glior metodo a seiuirsi; intautu io veramente mi dichiaro 
non convinlo, e propenderei assai alla conservazione ancora 
per ques&a l'alta dell'antico metodo di riparto del ~ontin· 
gente, mentre l'ufficio centrale avrebbe il tempo di fare nnovi 
studi sopra questa materia, e di convincersi se per a~vc~tora 
le osservazioni che bo fatte, e che fors~ saranno fatte· anche 
da qualche altro. dei nostri colleghi, non potrebbero far oa~ 
scfre dei nuovi dubbi. 

B.1.LHl·PIOYEB&. Dom,\\ndo la parola. 
ra11s101uvl'B. La parola è al sen1ttore DalbiMPiovera. 
RALBl-PIOVE!l&. Io non sono del parere dell'onorevole 

preopinante per quanto riguarda 11antico sistema di :-iparliM 
zione del contingente sopra le popolazioni: io credo inv.ece 
essere un'in~iustizia, che il conti:1gente df~I giovani cbe de· 
tono far part'IJ deH' ~.serc:itG sia pre:so sopra le liste degli 
iscritti per prorincie. Mi riu1anc solo un dubbio, che il rela 
tore della Comn1issioue probabilmente mi spianerà, e S3:rellbe 
di sapere se qocsto riparto per provincie venga fallo d'Opo 
restrazioae o la prelevazione dr.gli arruolali mRrittimi~ dei 
mestieri che riguardano direttamente, specialmente 1a marf. 
neria. Se mi permettono io 1egierò una leUera che bo rìce. 
vuto da un uomo molto inlere"Ssato in falto di leva rnilit8re1 

percbè padre di selle figli maseh\. La le11gerò perchè racchiude 
rag_ioni giustissilne1 e che Je mie opinioni sono 11ur tali a 
questo riiiuardn. · 

• Il riparto del contingente della leva militare fallo fra le 
provincie dello Stat~, io proporzione degli abitanti, era una 
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Ingtustnra.ehe ha lung1tmente pesato sulla città di Genova, la 
di cui popolazione si compose mai sempre non di soli nati in 
città, m_a di prett, frati, monache, servitori, artigiani, ecc., 
di tutto il ducato. ~Iolti furono i rtchiamt in p,•oposito , ma 
sempre inutili ; e pare per conseguenza che il Governo non 
siasi lasciato convìneere che dall'imponenza dei faUI, essen 

. dosi verificato nelle ultime leve che gli Inscritti nella città 
non poterono fornire il contingente ad essa assegnato mentre 
negli altri mandamenti del ducato la metà degli inscrilli an 
darono esenti dal farne parte. 

• Gli articoli 2, 5 e 4 del progetto di legg~ presentato al 
senato nella tornata del 7 corrente, stabiliscono finalmente 
on principio di giu~lizi:t. per questa città, ponendo a base del 
riparlo il numero degli inscritti sulle liste di cstra7.ione, e 
provvedendo che debbano venir dedotti da questo gli inscritti 
maritlimi che giuslificossero {dopo l'età di anni 16} una na ... 
l'igazione, od un lavoro n~gn arsenali. di diciullo mesi. l:ta 
come potrà farsi con precisione questa deduzione se prima 
del riparto fra le provincie, gli inscritti marittlml non ven 
gono diffidati a provare l'effettiva navjgaaione od il lavoro di 
diciotto mesi, sollo pena di far parte della leva di ter ra, o se 
il lìra"gìo e le operazioni dc\ Consiilio di reelu\amen\o acn 
precedono quello? . 

• Le stunerte loro illuslrissime devono avvertire questa 
necessità~ e son persuaso che fisserà l'altenzloue t.lel Go\:ern?., 
i di cui atti sono ìinprontali di quella giusti1,ia che è il ptu 
solido fondamen'o dei regni. 

• lo non sono in grado di dar eonstgl! , ma se a un padre 
di famiglia che può dirsi interessatissimo nella legge,. per 
ché ha sette figli maschi, è lecito di cs_ter~are la su~ o~ln1~oe, 

d · he l'estr"iione e le operanom del Consiglio di re- cre eret e. " . . . . . 
I t · · to dovessero precedere 11 rtparttmento del coutln- c u amen . . . . ·11· • · ·1· fa le provincie, mentre molti tnscrtttt n111r1 11n1 po- 
gen .e. r . . . . . if · l trebberc essere assentì od Impediti a gtnstì reare, 10 un er- 
mine ristretto, l' effettiva loro na"igi\zione; mentre d'altronde 

· aesi marlttlml 1' emigrazione è constderevo!e , e molli 
nei p . • t 1· 1· · ìtt! sulle liste di estrazione non sono p1u s a ts 1. 
mscri · t t'l ,. d b't · .-10 oon le f1;1.rò par11la della troppa a 1 nu1ne o ar 1 rio 
accordato al Consiglio rial secondo alinra del~'ar~icoJo 7 ~ma 
chiedendole scusa di a\•cr richiamato alla d1 lel attenzione 
una par\icolari\à ~rvvtr\\ta rorse i.talla e.li _l~i ~enc.trazi:Jne dal 
momento stesso iil cui venne present:~to 11 progetto d1 legge 
ho l'onore, ecc. > 
lo bo creduto dover dare questa lcllura al Senato, bencbè 

non l'i entrasse per nulla, n1a n1i pare .che quando una per- 
'.è 'i 'inl"r"1·'a\a come l'anlore .. h questa l~ltera1 l~ sue sona co~ "' ... ~~ 

osserva7.ioni possono essere prese in hnona _pa~te. Del resto, 
so.no anche le mie i e come ho già rkhic~to li signor relatore, 
vorrei sapere se le liste J.ì in~critti rnarittifni sonQ prelevate 
dal.contingente prima tiella forma7.ionc della distrihnziono 
del conlingente per proyincic,_ perd1è seni'1 questo sl\rebbero 
maggiormente caricate ed- ag~ravale. le pro\•ìncie a1arit~i1ne. 

D1aJlronde io credo che a questo riguardo quello che diceva 
lo scrivente è aS!r'li giusto, perd1è le c\Uà marittime, corne 
tutti pur troppo lo sappia[uo, sono esposte a n10Ite en1igra· 
zioni e se la legga non colpisce semplice1nente quelli che 
rima~gono, naturalme_nte ~nesto sarà _un maggiore .in?lta 
ruento 3 maggiore ea11graz1one, locchè 10 credo che sia 1nte· 
resse lli ev.itare. . ' . 

Qu.~~lo desidererei snpcre sempt1ccmenlo dall ufficio cen- 
lnie. · 

PRE81DENTB. La parola e al relatore. 
DI cO_LL-E&NCI &1.a.c•NTO, tciatore. Le osservazioni dei 

due onorevòlf preopinanti, relativamente al modo di riparti- 

!.~ 

mento. del cont;ngente, versano in gran parte .1ovi:a ,que 
articoli già elali volati dal Se_nato, cioè soTra gli articoli 
secondo e ferzo; e per questa parte ,non sono più sog• 
gette a discussione: ben~i la CommissiOne tcrioà conto di 
quanto si è detto per applicarlo poi quando verrà Jo studjo 
della legge definitiva . 
Quanto al desiderio espresso dal primo degli onoreToll 

preopinanti, di conservare per ora il modo attuale di spllr~· 
:zione degli inscritti marittimi, Dli permetterò d_i leggere ~'1r 
licolo 74 del regola men lo del lii dicembre 1837, che si ~qr 
rebbe conservare onde para~onarlo a quello propDsto neJia 
legge a\tn•I•; pnlrà quindi giudicare il Senato qnale dei d11e 
sia da preferirsi. 

L'articolo 711 si esprìrne cosi: 
• NeJ rlparUmenlo si deve .avere.un giusto rigua,.tp nJJe 

provincie del littorale, che sog~iacciono al peso deU'ioserizjone 
marittima 1 con dedurre dalla pop~laiione di ciascun manti~ .. 
mento ma.ritlinto un nu1nero d'aomininguaJ~alla propQriicule 
che passa fra la totalità dci giovani appartenenti.aH1. C!la.s~e. 
precedente, ed il numero de'lli inscritti marittimi apparte. 
nenti pnre :.lla cl<t~se precedente, e si prenderà per .base_de1 
rìparUmento la popolazioae restante dop~ l'acc,noata 4e;do;. 
zione. » 

In queste) articolo il legislatore eviden_temcnte cercav,_ .di 
indovinarr, qn~le sarebbe per l'anno in cni si dovea fare la 
leva il numero cl egli inscritti marittimi, giudicandolo,. da 
qu,ellù degli anni precedenti. 

Nella ntiova IP[Zi;{C invece si propone di 8~~erf.1rf! qual è il 
numero elTeltivo drg li inscritti marittimi dell'an.no tl\,ç'l,i. si 
I ratta, e !liottrarre quel numf'ro. Mi pare che non possa rip)1- 
""re dnhhio sn1Ja i:,tiaslizia d~I principio da 3pplit'.':arf!; 1'aru .. 
rolo prn1Jo-;fo dal l\lnistero deve preferirsi come pitì chiaro, 
e, o~erei dire, più equo di quello dell'antica le(rt'«e. 

Q11an10 alla questione posla dall'o~oreVote na;th.i~,f:liov~~a~ 
ripeterò quello che ha deltn la Commi~~ione nena inut re1azio,pe: 
fl Il pl'og;etto attuale si riferisce a!lli inscritli m~rittimi. dl 
qualsiasi mandamento, e ne fissa il contingente propo,r~iona~ 
!>mente alle liste di estraiione, dopo che que.ste sienq ~I.aie 
definitivamente vcrific:ife1 come è detto all'articolo 5, e ne 
sieno sfati sottratti i nomi dei giov:ini addetti alla nravi'ga'iio~e 
o alle arti relalive. , 

È evidente che il ripartimento sarà faao aollanto snUe 
liste dalle quali saranno già stati so_tl~aUi gli inscri~t,~ ,mt1- 
rìttimi. · · 
cor,LI. Io am1netto che il nuovo meCodo introdotto colla 

legge che si sta. discutendo riguardo agH in.scritti m~rilli.~i, 
avrà una n1:lggil)re detraiione di quello che non si aveaprj~~: 
imperoechè al lor~ si applicava il numero dell'anno preted~~1te. 
al nutnero dell'anno in cui Pes[razione aveta Inngo. Ma 1e iJl;fe 
osser\·azioni cadevano sopra un .1Jtro ponto; cadevano sop~~ i_l 
danno molto maggiore che verrebbero a risentfre coR qùeàil'ò 
carribiamento le città da me accennate, cioè le cillà plù p!)po 
lose del regno, e soprattutto Genova e Torino. 

Il senatore n~Jbi .. Piùvr.ra lamentava come Genova '1uraue 
fil ti ca a somministrare il contingeate che le era chiesto. Ciò era 
cagionato dal difello da rne osser\'ato, vate a dire, daU'essere 
gl' inscritti nella Jist" aJrabelh~a 1nolt<l più nuruer<l-sl in qu~· 
sta Città che nelle altre; ed oHre a ciò da un altro mollv\) il 
quale fa un grave danno non solamente a _quc.sta città, ma 
ancora a ,·arie provincie~ per cui i1 n11mero maggiore ~eUe 
rifcrme che si deve fare rel1t~vamenle. agli _individui 11at~ 
in qoei looghi, dove per ia ri•!rellena della pop~lazi~ne lt. 
generano mollo maggiori maloltie, pone i ma.nd•'!'~oU io 
clreostanza di non potere sopperire al /••~,fi>~ti~J~\l_(e. 
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Citerò il ducato d'Aosla, cii ero le provincie di Saluzzo e 
Pinerolo, dol'e i gozzi sono molto frequenti, e dove n nu 
mero dei giovani Yalidi è plecolìssìuio, io proporzione del 
eontiogeute che si va sssegnando per quelle popolazioni. 

Ora io credo che questo inconveniente è: forse molto più 
1rave dì quello a cuì si è voluto rtmedtare nel nuovo metodo 
di riparlo. 

Il ppporlo della Commissione ha ammesso che il nuovo 
sistema non era perfettamente giusto: io credo cbe fa vera 
giustizia qui non si potrebbe trovare se non nel terio partito 
proposto, vale a dire quello il quale farebbe si che si ope 
rasse il riparto del contiugente sui soli iscrltti conosciuti 
validi. 

Finian&ochè non si potrà venire a questo metodo, io credo 
che non si arriverà mai ad un riparto veramente giusto. 

Gl'incoorenieoti narrati, per opporsi a questo metodo di 
riparto, sono gravi nella confusione attuale; ma io vedo ve 
ramente l'i1npossibilità di adottare un &i!tcma che r-er I' av 
-venif'e può, essere di una facilissima esecuzione. 

Se il Ministero è disposto a ritardare la leva di un anno, 
perchè non si potrebbe fare la leva alla medesima epoca in 
cui si faceva, vate a dire nell'anno in cui gli ìnscrttti entrano 
nell'anno !0° f Allora vi sarebbe tempo di poter procedere a 
tutte le operazioni che divengono necessarie. per opetare la 
leva, o per separare i validi dagli invalidi. Sì farehhe quindi 
il riparto su quelli ricooo1ciuli validi oell' anno in c11l eewenc 
nel ~1°, e eoaì si otterrebbe un riparto pili giuste, come deve 
essere desiderio di lutti. 

i:.& •.&.RHOR&, tninistro della guerra. A provare la ne 
cessità di riparare, non credo poter dire un,ingiusth.ia ìnvo 
toutaria, ma una vera illtliustir.ia che si commetteva finora, 
nello stabilire la leva sulla prcpcrztoee detta popolazione, io 
ho fatto estrarre un dato statistico dal quale risulta lopera- 
1.ione appunlo di quest'anno eseguila nei due modi. Il Senato 
'edrà quale dis.proportione Yi sia per alcune provincie tra il 
ris.ullalo ollenuto detla proporiione ricavata dalla popola· 
1.i0;ne e l't.Ura "ica.ve.ta snl nuwero degli iseritt], lo non istarò 
a legger tutto ~ c\lerò Sl)itanto le cifre più rimarchevoli. Ve 
o' ha di quelle che sono veramente sorprendenti, e qui mi 
cade in acconcio di osservare al senatore CoHi, che la spro 
porzione non è co:iì grande nette città di Torino e Ger1ova 
come egli credeva. E~sa è tnolll) più rimarchevore io altre 
prolincie, e parlico1arinenle nella provincia di Chiavar i come 
si vedrà dalle seguenti cifre. 

BAL•I~PIO'WBBA.. Ciò proviene dalla emigrazione. 
LA. •.&••oRA, niinistro deUa guert·a. Popolazione 

tQ7 ,9f)'5, contingente 26 l su.l piede delì' antica contingente, 
e •ul piede del conungente attuale individui S76. 

La diilerenza in meno era dì i t 4. lmn1agioi il Senato la 
sproporzione di un quarto circa dall'uno ail'allro sistema! 

Alcune allre provincie banno 76~ altre 62. allre poi t 21 

16, SO i e la provincia di Tarìno1 che il senatore CoJli ceedeea 
fo»e più agg:r.avata, non ha che una diff~rr:nza di ~ti in piU; 
quella di Genova, che aveva anche citata, ne a,rebbe 7H io 
meno. 

Tutte le altre provincie hanno poi un numero per certo 
non cosi rags•ardevole come quella di Chiavari ed alcune 
al Ire. 

lo posso poi assicurare il Senato che queste differenze non 
si JQanifealano tanto cbiaramen'e tra provincia e provincia, 
come tra mandamento e waodameolo ; ed io rui rammeiito 
ayer o.sserfalo un e:1empio di 'ale spropor1ione, quando fu.i 
comandalo alla lev~• d'Ivrea, e questo era oel 183~, prima 
antera che io De51uo allro paese si fosse stabilila la propor- 

zione sul oumeros non essendosi stabilita in Francia che alcuni 
anni dopo. COnobbi allora corue vi fossero dci mandamenli 
sacrificali completameute, e per lai modo che dal iS!U al 
f835, cioè per lo sp3zio d'anni 20, erano in debito conlinuo. 

È vero che il Governo finiva per far ~razia di questo de .. 
bilo, ma lo face,.·a perchè non vi era possibilità di t:ompeoso. 

lo credo poi tanfo più e!seniiale l'adottare fi11 d'ora una 
tale modificazione. iu quasto che essa ser,·irà come esperi 
mento ad illuminare le Camere quando sl venga alla discus .. 
sione della leKge definitiva. 

Ri;peUo poi a quanto ha aecenaalo il 'denatore Colli par 
lando del tempo) io credo dover dire al Senato cbe P opera 
ziont! attuale non ha lnftucn1.a al~una l\Ulla leEgc per Ja leva. 
Questa sarà ineon\incìata al più pres.to; e nuHa vi osta: ma 
in ogni caso la-chiamata del co~linKente non avrebbe luoa:o 
che pel pr!m() di novembre, di modo che tolto quel &empo 
sarebbe imptcgatG, cuuu~ vorrebbe i1 senatore Colli, a fare 
con più pacate1.z.a1 con 1n~ggiore regolarità tutte le opera 
'l.ioni che, per dire il vero, prima per la strettezza del tempo 
si facevano alquantù in fretta e meno r-egolarmente. 

eu•.1.ia.. Credo opportuno di somministrare all'onorevole 
senatore Balbi-l'iol'era ed al Senato una spiega:iione intorno 
ad un~ delle difficoltà, che forse è la più grave che si è faUa 
nella leUera di cui eKli ci ha data lell.ura. 

Il c:orrisp1>ndenLe del senatore Balbi~Piovera osserva che 
non sarebbe poss.~bile di fare una Giusta deduzione degli io 
serilU warillilni dalle liste di estrazione, se non è prima 
bene accerli1to che qucsLi inscritti marìUimi abbiano reaJ .. 
mcnle diritto di essere esenti dalla leva militare. 

Da ciò egli conchiude, che il contingente dovrebbe essere 
delt:rwinato dopo le operazìoni del Consiglio di leva, il qaale 
sarebbe giudice fra coloro elle dimandano di essere conside 
rati come inscrìlti maritti1uì e coloro che avrebbero ratJiooe 
che fosse loro apposta la qualità di inscritti mariUimi come 
quelli che hanno ì dìciollo mesi di 11avjgazione. 

A scioglìere questo dubbio che era insorto anche nel seno 
deUa Commissione, io l' bo lungamente trattenuta quando si 
traUava di ammettere piullosto questo sistema che quello 
della Jegge precedente. lo devo osservare che in seguito a 
leggi che esistono nella marina, gli inscriUi, i quali dol'reb 
hero concorrere alla leva di terra, debbono prima di tuUo 
presentare i loro liloli di servizio ad un Consiglio 'narittimo. 
il quale si accerta bene della Joro qualità; e qu=-lora in loro 
trovi verameo'e riunite luUe le condizioni volute, gli am .. 
meUe come facenti parte della le\'a maritt_ima; e qualora ad 
alcuni manchino le condizioni volule, li rimanda ali.a Jeva di 
terra. 
lo questo modo è folto ogni dubbio, e la deduzione si può 

fare con sicurezia, essendo Ja qualità di iscritti marittimi ri- 
conosciuta. , 
caa.a.1. Avendo già parlalo duo yol(e, pregherei il Senato 

di peru1eUern1i di parlat·e un'altra volta. ancora. 
PBIBfiillD&NTB. 11 Sen1.to acconsente. 
co-.1.1. Risponderò ancora ad un'oss.crvazione del signor 

mioislro, il quale non ha furie potuto bene entrare nella verUà 
di ciò che io diceva. Egli oaservava che la provincia di Torino 
non viene pu11lo iocag,liata nel sopperire al conUnsente che 
le l'ieoe imposto i ed io non ne dubito punLo, percbè la po .. 
pola'lione della provincia e belUsa.ima; le mie ose.ervaiioni 
però cadevano soltantG sui mandamenti della città di Torino 
e sopra q11dli di Genova. 

Desiderava dl chiarire solo queato .errore, nel quale, per 
noo. euermi Corie io ..1pit!gato abbaala.ou cbiaramenle, &aril 
per avventura cadulo il ministro. 
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B&LDl•PIO"l'EB&.. So perfettamente, come dicera il se 
natore Colla, che vi è un Constglìo marittimo, il quale inscrive 
questi giovani che sono naviganti, e che per conseguenza sono 
esclusi dalla leva: 01a le osservazionl della lettera che ho pre 
aentato, essendo di una persona mollo interessata, la quale, 
siccome ho detto, ha sette figli, ed avendo per base 1a stessa 
opluione che il riparto per provincia e sopra le liste di estra~ 
sìene sia più giusto che sulla popolazione, io ho creduto di 
doverla presentare al Senato, 

Del resto, slresempio che il ministro ha citato della cìllà di 
Cbia,ari, mi sia lecito di fare un'osservazione, che i giovanl 
della provincia di Chlavari e di altre provincie del litlorale 
sono discretamente propensi all'emigrazione almeno tempo 
raria, e che fra gli altri casi l'anno scorso molti e quasi la metà 
dei gio.vani non si sono presentati, ma si ricoverarono in Li· 
vorno ed altrove, lasciando così a carico di quelli che rima 
nevano e che adempivano il loro dovere verso la patria il 
migglor peso della leva. 

Io sono persuaso che _l'autorità di pubblica sleuresea ed i 
cariLbinieri sorveglieranno i renitenti o ritardatari, e che 
queeti saranno giustamente puniti a seconda della legge mi 
litare, cioè colParruolamento nel corpo franco, ovvero, per 
gra'zia, negli 11ltri reggini enti, ma per tempo maggiore del 
comune. 

Jo credo che l'esempio di Chiavar! non potrebbe servire a 
questo riguardo, ma piuttosto quello di Genova e delle altre 
pro,.incie, imperocchè le p.rovincie di frontiera e de11ittora1e, 
come già dissi, presentano questo fallo che i Q:iovani validi 
al momento della leva si assentano sino dopo l'estrai ione; se 
hanno un numero alto 'titor'nano; se no JI emigrano in parte, 
ed addossano agli onesti il peso di soddislare,all'obblìgo della 
leva. 

ra1u11.,EIITE. L<1 discussione ha toccato due parti di 
s!inte detta legge. 

J1 marchese Colli ha ragionato sulla maggiore o minore 
per(e:r.ione del sistema che ora si vuole introdurre, vale a 
dire di sostituire i contingenti ragguaGliati al numero degli in .. 
sc?itli ai contingenti ragguaglìati al numero della popolazione. 
Ma su questa materia, che è stata argomento degli articoli 2 
e 3 della legge, essendosi già il Senato pronunzialo, altro 
frut\o non può nascere da un' ulteriore discussione se non 
quello aeeennate dal relatore dell'uflicio centrale, vale a dire 
che l'uftìcio terrà conto di queste osserva1ionl allora quando 
farà studio di tale materia nella disamina della legge deft 
oillva. 
Le 'altre osservazioni fatte dal senatore Balbi-Pìnvera ri 

guardano propriamente l'articolo IJ, perchè toccano la detra 
J.i.one a fanl dal numero de\ conti.n@enle ptlla. le,.a milìlare 
di quelll iscritti nella leva mariUima: quest' oggeU& avendo 
già. ottenuto molte spiegazioni e non essendosi faUa alcuna 
proposiziOne di modìfleazlone ·all'articolo, altro non mi resla 
che metterlo ai voti. 

Chi lo.approva voglia sorgere. 
(È ado!lato.) 
1 Ar\. ~. Gli in\enden\i generali delle divisioni ammlnl 

strat~fe e @li intendenti di provincia avranno la presidenza 
del Consigli di leva. 

1 La vice-presidenza spetterà agli uffiziali superiori de&li· 
uaU presso gli stessi Consigli dal ministro della guerra. 

• Saranno membri dei Consig:ti di leva oell' isola di Sarde 
gna, a vece degli Uffi1iaU dei carabinieri reali, uffiziali del 
reggimento cavalleuieri di Sarde~n•. • 

(È apprevato.) 
, Ari. 6. Vo uffiiiale del comando militare eserciterà iole- 

ti 

rioa1mente in ogni provincia le funzioni di commissario di 
leva. 11 

Chi intende approvare sorga. 
(È approrato.) 
, Ari. 7. li minimum della statura richiesta pel milllare 

servizio è stabilito ad un metro e cinquantasei eeotimet~t 
• Gli inscritti che superino la statura di un metro e clo 

qnantaquattro centimetri, ma non raggiungano quella sovra 
stabilita, saranno rimandati alla prima ve.ntora leva, e aé a 
qoell'epoca nfln l'avranno raggiunta, saranno riformati.·~ 
Dli cs.en111us. Nello stabilimento alluale perla leva mi 

litare sono rimandali quei giovani i quali non raggiungono 
la mi•ura oino all'età di !5 anni, Dal progetlo di legge in di 
scussione sarebbero rimandali semplice.mente sino alla ven· 
tura leva, cioè fino all'eia di !!. Sarebbe. quindi folta o!la 
diversità di un anno fra il regolamento atluale ed.il re1ol'a .... 
mento anteriore, di\·ersità della quale nella relazione dotfa 
ed accurata che cl è stata fatta non esiste il motivo per ,coi 
sia stata introdoUa. · 
Osservo poi ancora che f\Otrebbe darsi il caso cbe sl do 

vesse in un anno solo, in questo anno anzi, rimelte)'.e '" 1e,1 
militare allo stato delle altre volte, cioè quaedo ·'iene fuori 
la leva di coloro che entrano nell'anno ventesimo: allora 
quelli che hanno C'lmpiufo i \'enl'un anni, e cbe dovendo rJ ... 
servar~i a presentare la misura alla seconda leva.avrebb~ro i 
doe anni di tempo per il loro accrescimento di slatura, .sa 
rebbero rimandati dopo esaminata la !tatura pochi mesi dopo 
falta la prima leva. , 

Io sollopooao queste riflessioni all'of.6cio, e nel caso che 
quedo non avesse niente in contrario, io proporrei di· sosti 
tuire alle parole: • saranno rimandali alla prima ventura 
leva; • quelle dell'antico rcgolamen\o: • saranno rimandati 
per la 'feriticazione sino all'età del ti anni. • · 

DI COK.LIBGNO GIA.CIW.TO, f'el(ltore. La vostr& Commis 
sione nel proporre che fossero rimandati gl'inscritlf.~locanti 
della •talora voluta soltanto sino alla ventura leva, J1a avolo 
in mira di tenere il meno tempo possibile in sospeso la .sorte 
dei giovani che probabilmente dai 't ai 13 anni rion avranno 
più un aumento di statura ta1e da poterli- comprerldere in 
un'altra leva quando erano stati esclusi dalle precedenti~ 
Qut.sla sarebbe la prima s.pie1a.1.ione cbe potrei dare aU'o-- 

norevole preopinante. · 
Quanto poi al caso da e110 proposto di una 1eeonda Jeya 

che ai possa fare nel corrente anno , osaervèrei che qu"esta 
legge provvisoria non provvede che alla chiamala della ciane 
del t 830; per la leva di una seconda clHse sarà neceParla 
una seconda legge, ed a propofi.ilo di quesla sì potranno pren~ 
dere quelle ta'1 misure cbe il Parlamen~o giudicherà, è si po 
trebbe tener conto allora della osservazione fatta dall'onore 
vole senatore De Cardenas; ma quanto alJa legae attuale,, la 
Commissione propende a mantenere Particola come è ·redatto 
stante massimamente quella circostanza che dai 'i ai U anni 
la statura non può aumentare di mono; che se irgiovaoe _ri 
mandato per difetto di statura imprend..,e soltanto il s,nllio 
ai '!S anni, lo protrarrebbe al di là dell'elà ordinarla di quelli 
che prendono senizio all'età solìla di U anno. Per qoéllo 
motivo pure la Commissione propeoderebbe a mantenere 
l'articolo lai quale ru redatto. 

eoJ.Lt. Io prendo la parola per appo1n1iare le osserva• 
zioni dell'onorevole relatore. Il ritai'do della leva trae natu 
ralmente. con sè una 11uova disposizione. Dapprima Bi 1nppo 
ne,.a che l'inserìtto ~ssendo molto p'ù giovane aves~e m111h>T 
probabilità di crescere In statura; ora la leva faceìil!Olt oo 
anno più tardi, rimane perciò dfminoila la probabilità che 
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egti eresca ; li sono esempi, è vero, che taluno cresce anche 
assai tardi, ma queste sono eccezioni delle quali con si deve 
far caso. D'altra parte ìl ritenere tanto in sospeso la sorte dei 
giovanì, è certamente cosa molte grave non soln ad essi stessi, 
ma ancora alle loro famiglie, motivo per cui trovo fontlata la. 
nuova disposizione e l'appoggio con tutta l'anima. 

•n1u11J1•NTE. Re.sta a me il domaudare al senatore Dc 
Cardenai se persiste ... 

DE ell.11.DE'N,"t.s. lo sono sodJisfa tto delle splegaetoni date 
dall'onorevole relatore dell'ufficio centrale; osservo soltanto 
che in una nuova legge e per un'altra Jevata si provvederebbe 
aU'inconvenienle da me accennato; ma non si potrebbe più 
provvedere per quelli che sono attualmcute nella levala, i 
quali quando anche venissero a raggiungere, un mese dopo 
f1Ua la nuova levata, la statura voluta, sarebbero pur sempre 
esenti, Ali pare perciò interessante il caso. (Bisbiglio) Dcl 
res\o rl\\l'o ognl mia osservazione. 

PBBlllDE.NTE. Pongo ai voti l'articolo 7. 
Chi approva ParticolQ 7 vo,giia sorgere. 
(È approvato.) 
Do lettura deu'artlcoto 8: 
e La ferma a coatraral dagl'inscritti designali appartenenti 

aUa classe chiamata , sarà regolata da una l~gi,;,e ulteriore; 
&uUavia la durata del servizio non potrà oltrepassare quella 
a\ab~Ut~ dalia legge sulla leva auuannente in ViGore. • 

a;& ua.uaoaA., tuinistro della. uuerra:.. Parei una eemptìce 
osservazione. L'espressione la. durala del servjzio mi sembra 
essere alquanto ambigua; in conseguenza io crederei bene di 
sostituire e tuttavia la. durata di essa ferina , alle parole 
• toUa\'ia. la durala del servii.lo. • Co1iì resta tolta ogni am 
biguìlà. 
D• COLLEGNO G1&.cJNTO, relatore. L'uffizio centrale 

aderisce aHe osservaaìonì del signor ministro. 
iPnEB&DEN'l'IE. PQngG ai 'VGti il cambiamento &Bggcrito 

dal ministro Ji guerra ed accettato dall'ufficio centrale, con 
sistente nella sostituzione delle parole tli essa ferina a quelle 
del servi.zio. 

Cbi approva questo cambiame&lo sorga. 
(È approvato.) 
Pongo ora ai voli I'arficulo 8. 
Chi approva l'articolo 8 così modificato si levi. 
(È ap1irovalo.) 
Leggo l'articolo 9 ed ultimo della legge : 
e Sono conservale in vigore le disposiiioni dcl regio editto 

del l6 dicembre 1837, e del regolamento generale dello stesso 
giorno, alle quali non è uerogalo coli;• presente legge. • 
Se non si chiede la parola, Io metto ai voli. 
Chi approva l'articolo 9 voglia alzar;i. 
(È approvato.) 
Vrima U.i. ?f~'l\e1~ ~~~()lot}U\l\inio, essendovi al\,ordioe del 

g;ioroo anche Ia relazione di alcu.ne peli1.i.oni> io chieggo al 
signor relatore della Commissione per le .petizioni se ba rei a· 
1looì io .pronto. 

Dll B&BGBBllJT..t., reltttore. Le relazioni sono ìnpi'onlo. 
Pii.ii:,;JDENTE~ la questo cas.o prego la Comrnissione a 

voler preoder posto. 

•mu.--•I'•, 1·el•lore. Delle cinque petiliooi.pre 
&elllate al Senato, e portate nel sunto lerio, •lato ill coofor· 
milà del regola.mento ùistrihulto .ai 1iu~oli sena.tori) le due 

prime, segnata l'una col numero 418, !'altra col nu1nero &t9, 
nan banno più a fl.)rmare oggeUo della presente relazione. 

La prima di esse., sporta da 5\ ahi\an\i de\ ccmune di Ar 
cola, provincia di Levante, rivolla a far tenere per iS\'antag ... 
gioso il trattato di commercio colla !?rancia onde gli fosse 
debegata la senatoria approvali6ne, a vece dì precorrere Ja 
votazione della _relaHva l~ggc, venne Jopo e non polè quindi 
essere presa dal Senato in quella considerazione di cui degna 
per avveotu1·a si ra\"t·is~sse. 

La seconda rassegna!a da Carlo Cotìnì, Ji Lomello, e ri 
sg_uardautc la Ie~ge sulle risaie, già pure stata votata, ebbe il 
debilo corso, coruuaieata qual fu alla Co1nmìs5ione incaricata 
di riferire su quella legge, dal cui relatore oe venne fatto 
cenno al Senato. 
Resta perciò cbedelle tre altre susseguenti peth.ioni in quel 

suuto mcnto\'alc io vi tenga, o signori, breve discorso, alruf 
ficio adempiendo <lode vennt dai benevoH ,·otì de' miei eot .. 
leghi uoorato. 
Petidone 1''10. Ricorre a questo onore\'olis~imo Consesso 

Angelo Giulio Airaldi, di Spigno, provincia d'Acc1ui. Questo 
giovane avviato nella carriera del notariato, di cui sta atten 
dendo ana pratìca, reputa meno opportuna la legge che or 
vige per l'ammessiooe all'esercit.iGo di questa. nobile profes 
sione nella parte in ispecie in cui 5i ricerca l'età d'anni ven 
Ucin:que sol per es11ere fatto abile a subirne l'esame, ed in 
quella ancora che dà la preferenza nella deslinazione dei posli 
a coloro che abbiano fatta lor pratica iu un !:entro più esteso 
di popnlaziooe. 

Anche prima degli anni l·cntrcinque d'età, secondo che 
.stima il pcteate, vuol essere agli aspiranU al not:1rialo di 
scl\i.tLsa la. ~\a a polers.i sottoporre al voluto esame, si vera 
mente che muniti mostriusi di tutti i requisiti a tal uopo ne 
ces5ari, e ciò non foss'allro che per gioire d'anzianità in con· 
fronto a quei che veugon dopo. 
Fatto ~ai l,cs.aooe, non vorrebbe l'esponente che dalla.pra .. 

lica falla più tosto da un capuluo110 dì pro1ìncla, che in q1 .. 1 
di maudamento,od in un semplice comune avesse a desumersi 
il crìterìo suUa preferen:z:a a darsi agli aspiranti all'esercizio 
del notarialo nella diilribuiione dei posti vacanti, DJa sl che 
a quegli che nell'esame consti aver vinto la gara e fatto mi 
sliore pro~·a dì sè fossero ì più lucrosi posti attribuili j la ca 
pacìlà comprovata dal successo dell'esame, continua egli di 
cendo, nun disgiunta, ben inteso, da incorrotta probità, vuol 
essere pigliata a norma del giudlcio a proferlr!i sutl'as.ngna 
meoto dei posti, non la m_aggiore possibili Il d'i1truirsiqaando 
questa è contraddeUa dal faUo della poca isLruzioue coase 
guiltsi. 

Chi1 in meno favorevoli circostante collocato, p-iù avan'Z.Ò 
nel saperet ragion vuole che si anteponga a colui che oon 
s~ppe usar bene i maggiori presidii ond'era fornito~ 

Un esa1ne di c~ncorso, conclude il petizionario, aperto nel 
capoluogo di pro,·incia~ e presieduto da personaggi per t:)gni 
rispetto coropelentit s.1rebbc il miglior modo.,.di profvedere a 
questa si rilevante bisllgo:i. · 

La lO&tra Commisslone, o signori, no.n po\è discono,;cere 
l'assenoatezz.a. evidente delle narrale rifieasioni, e il debUo ,di 
prenderle io matura considerazione nell'intendere che facciasi 
ad una rifo1•ma delle leui sul ootariato. 

ESsa perb concbiode percbè, deposi&ato un esemplare della 
petizione negli. archivi del Senato per ~vcrvi all'occorrenza 
l'opportuno ricorso, sia des~a rjol'iata al ministro di grazia e 
giustizia onde ne tenga quel conto che meglio s:a per ••ti· 
me. 
(li Seaato adotla le conclusioni della Commissione.) 
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Petizione 4H. Giu•eppe .saracco denunzia al Senato due 
Tl•I onde rav.isa peccante la l•He del Codice civile, cbe ha 
tratto ai vili redibitori nelle vendile del bestiame. 

L'uno di questi vizi. in ciò consiste che la legge. eeatenta 
al definire i generali caratteri ai quali si riconosce e conlrad 
dislingue il vizio cui si appropria la qualità di redibitorio, si 
dispensa dal discendere nella particolareg:giata enumerazione 
di tali •i•i secondo la diversa natura del bestiame caduto io 
vendila. 
L'altro vizio di questa legge sta nell'avere mantenuto circa 

il termine utile per proporre l'azione redibitoria gli svaria .. 
linimi usi locali, che in allre parli della legislazione furono 
lolli per sostituirvi una regola comune e fissa. 

Di qui, vale a dire dai rammentali difetti della legge che 
ne governa io questa parte, non pochi ioconveoieolt scatu 
riscono, slalidalpelente io modo succinto e sommariosegoa 
lall. Bd lo, che la maggiore e miglior parie di mia vita eoa 
aumal nei forensi esercizi, posso attestare come intricate, 
dispendiose e di diuturna durala· sogliano riuscire le liii su 
questa materia, e pel dubbio che suole eccitarsi al punto, se 
il 1iiie i,R conl!l&a debb• o ne eaoere Ira i redibitori no1e 
nto, e per le controversie che i~1orgon~ sul termine utile, 
entro il quale ciascuno dei succeasivi compratori dell'animale 
infetto avesse, giusta la diveraii.à dei lueghì, ad introdurre 
l'azìoae contro H proprio venditore. . , . 

!>aoao sa, o aiauorl, cbe questa parie del Codice fu come 
le più li furono, lolla di peso dal Codice francese. 

M'a appunto, perché io Francia cono1clatone il •l•io vi .al 
appose acconcio rimedio, ammendala la i•He antica con alita 
recente, dove si vedono par.Ucolaret111lali l vi&I che, sçc_ondo 
la diversa'naÌura del bestiame, fanno luo110 al rompimeolo 
del eòatiaUo, ed no termine onico a tolli comune è prefisso 
per osare Il beneficio della legge, ne prende occa1ione il pe 
len:e per chiedere che anche da noi su quelle traccie cam· 
mioisi, e fa presente legge a miatior forma rlducaal. 

Pureno, o signori, alla vostra Commisaione capaci le ra .. 
Kioni dal petente esposte, e degne rtVfisolle d'esser prese in 
debita considerazione senza che però abbia saputo trovarvi 
ì'asserta urgenza. 

Conchiude quindi perchè, depositato un esemplare di questa 
petiiione negli archivi del Senato per avervi al bisogno l'op· 
portuno ricorso, sia indiretta atì'oncrevole ministro di agrt 
coltura e commercio per quell'uso che meglio stimerà di 
farne. 

(li Senato adotta le coucluslenì della Commissione.) 
Petizione 422. Questa peti•iooe, presentala a nome di Pietro 

Solaro e Compagnia, non è riferibile a mente de11li arli~~ll,8(!, 
e 90 del rejiolamento senatorio per non essere in ali:•n modo 
accertatavl l'apposta soscrlaìcne, e per non potersi dire late 
soscrizione meglio comprovata merce degli annessi stampali, 
per non essere più certa la firma in istampa di quel che. lo 
•i• la firma manoscritta, dove nulla concorra a stabilirne la 
autenticità. 

' 
WOT&ll.1911E BELI.&. ~•&&Il •'llLL&. P"IA. 

'~ .';.~. ;;; _i•;.)1•, 

PBl!HDl!NTI!. Non occorrendo deliberazioni su qo~)'~h·, 
lima, si apre lo squillinio sul progetto di le11ge, @ià dal Se· 
nato approvato. 

Risoltamento della voluiooe: 
Volanti........................ IÌ6 

Favorevoli.. .. .. . . .. . . .. . H~ 
Contrari................ 2 

(Il Senato adolla.) 

Per la prossima tornata i •ignori senatori saranno tnVitlÌi. 
La aedola è levata alle ore 4 i 1t. 

, 


